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TrovarlavoroinItaliaèimpresachenonhaegualialmondoerichiede,neicasipiùfor-
tunati,lunghiperiodidiricercaediattesa.Duedisoccupatisutrenelnostropaeseso-
noincacciadiunpostodilavorodaoltreunanno.Unrecordchenonciinsidianessu-
no,neanchepaesiconeconomiepiùdebolicomelaTurchiaolaSlovacchia,dovela
percentualedeisenzalavorodaoltreunannosultotaledeidisoccupatiè,rispettiva-

mente,del42%edipocopiùdel50%.Lorivelaunostudiodell’Ilo(l’organizzazione
mondialedellavoro)dacuirisultachealnostropaesespettailprimatonegativodei
senzalavorodilungadurata.Lostudiosibasasugliultimidatidisponibili(1997)esotto-
lineaildiverso«peso»deisenzalavoroabreveoalungoperiodo.Lacosiddettapatria
del«postofisso»nonriesceainserirevelocementenelmondodellavorochihatermi-
natoglistudi,néchiun’occupazionel’hapersa.Alpuntocheil66%deidisoccupatiita-
lianièinquestacondizionedaoltreunanno.LastessaSpagna,chehaunproblemadi
disoccupazionemaggioredelnostro(idisoccupatisonol’11,3%degliattivi),haun’in-
cidenzadisenzalavorodaoltreunannominore(pocopiùdel55%)diquelladell’Italia.

Disoccupati cronici, Italia da record

A t i p i c i
................................................................

Servono maggiori tutele, chiede il Nidil
che denuncia i «buchi» dell’Inps
A Milano intanto parte la mobilitazione

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: seminario DS su sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro. Parteci-
pano tra gli altri i ministri Bindi e
Salvi, Giovanni Berlinguer ed il se-
natore Smuraglia. Le relazioni intro-
duttive saranno svolte da Alfiero
Grandi (responsabile lavoro Ds) e
Roberto Benvenuti, coordinatore
nazionale Ds del progetto sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro (Sala
del Cenacolo, vicolo Valdina 3/a,
ore 9.30).
Roma: il ministro Letta presenta
l’«Europagella» dell’Italia (via del
Giardino Theodoli 66, ore13).
Roma: Federmeccanica presenta
progetto biennale «Formazione per
l’apprendistato» nell’industria me-
talmeccanica, con Zoppi, Viviani
(Cnel, V.le David Lubin 2, ore 9.15).
Milano: l’Osservatorio Fisco e non
profit, presenta il Rapporto ‘99, con
Benvenuto e Busa (presso Fonda-
zione Ambrosianeum, Via delle Ore
3, ore 14).
Roma:l’Istat diffonde i dati sui prezzi
alla produzione riferiti al mese di ot-
tobre ‘99.
Rimini: tavola rotonda Ente Bilate-
rale Nazionale Turismo sulla forma-
zione continua nel settore turismo.

DOMANI..........................................................

Roma: incontro promosso dalla As-
soprevidenza sulle caratteristiche
dei fondi aperti (Sede Crediop, via
XX Settembre 30, ore 11.30).
Roma: tavola rotonda della Confar-
tigianato sul tema «Welfare e gio-
vani: percorsi per nuove generazio-
ni», intervengono tra gli altri Onofri,
Morese, Viviani, Marzano, D’Antoni
(via S. Giovanni in Laterano 152, ore
9.30).

GIOVEDÌ 2..........................................................

Roma: indagine Isae presso impre-
se industriali.
Roma: seminario Cnel sul contribu-
to dell’Ict alla competitività dei set-
tori industriali e delle imprese italia-
ne, con Lucarelli (ore 9, presso
Cnel, v.le Lubin).

VENERDÌ 3..........................................................

Roma: rapporto annuale Censis sul-
la situazione sociale del Paese
(Cnel, v.le David Lubin 2, ore 11.30).
Genova: conferenza internazionale
per la sicurezza sul lavoro, inter-
vengono tra gli altri D’Alema, Salvi,
Bindi, Berlinguer, Balbo, Paci, Billia,
Innocenti, Smuraglia (Centro con-
gressi Cotone, Porto Antico. Prose-
gue anche il 4 ed il 5 dicembre).
Gallarate: presentazione del libro
«Terra di pionieri. L’industria a Gal-
larate e nei centri della brugheria»,
con Giorgio Fossa (Sala consiliare
Municipio, Largo Camussi 5).
Roma: l’Istat diffonde i dati su fattu-
rato e ordinativi relativi al mese di
settembre ‘99.

Invisibili e senza welfare
Cgil all’attacco: subito la leggeSmuraglia
.....................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABÒ

G li interinali, ammessi alla lu-
ce del soledal ‘98conla legge
196, da 52 mila del primo se-

mestre ‘98 sono quasi raddoppiati
nel ‘99, un fenomeno radicato nel
centro-nord soprattutto nel com-
mercio e nel metalmeccanico. L’in-
terinale-tipo è giovane, età media
tra i 27 e i 30 anni, spesso ai primi
passi nel lavoro, dicuinon possiede
ancora una visione precisa. Molto
raro il caso di disoccupati che ricor-
rono all’interinale, forma flessibile
del lavoro molto normata sia dai
contratti che dalla legge, per la qua-
le è prevista peraltro una prima ve-
rifica, entro fine anno. Nel panora-
ma dei lavori atipici l’interinale si
caratterizza anche per la buona per-
centualedeipassaggialrapportoin-
determinato: circa il 30%. A diffe-
renza di quanto accade in Europa,
dove le «missioni»sono brevi e con-
trassegnate da un alto turnover, in
Italia per ora lo strumento viene
usato in modo improprio, come un
prolungato periodo di prova, e per
selezionare i lavoratori. In una se-
conda grossa fetta di lavori atipici -
una quota rilevante del mercato del
lavoro - rientrano gli occupati con
modalitànontradizionali,ossiacon
contratti di collaborazione coordi-
nata continuativa, i famosi versato-
ri del contributo del 12% all’Inps,
oltre ai numerosi collaboratori oc-
casionali che fanno solo il versa-
mento fiscale ed, infine, chi opera
conlapartitaIvaegli addettidipro-
fessioni sprovviste di albo, che ope-
rano con le varie ritenute. Un «po-
polo»diquasiduemilionidi lavora-
tori-ossiacircal’8%delmercatodel
lavoro - individuati soprattutto in
base alle «posizioni Inps», circa un
milione 700 mila, di cui sono attive
circaunmilioneemezzo.

Su queste modalità di impiego si
discute per verificare se siano para-
vento di lavori subordinati oppure
se siano lavori con forte automia e
possibilità di scelta da parte degli
addetti. Cesare Minghini, segreta-
rio nazionale del Nidil-Cgil, non
condivide nessuna delle due ipote-
si: «Nè puro e semplice maschera-
mento, né mondo di certezze: è un
fenomeno molto diffuso, anch’esso
radicato nel centro nord, che si sta
diffondendo in termini significati-
vi al sud, dove sembra interessare
maggiormente le donne». È molto
diffuso nelle pubbliche ammini-
strazioni e nel terziario, con livello
di istruzione medioalto.Minghini:
«Èanch’essaunaformadiaccessoal
lavoro, con i connessi rischi di un
suo uso evasivo o anomalo soprat-
tuttonelterziario,neiserviziall’im-
presa e alla persona». Investendo
dunque settori che tendono ad
espandersi su tutto il territorio, ma
non i processi di emersione dal la-
voro nero al sud, come avviene in
agricoltura come nell’edilizia o nel
tessile. Mentre al nord interessa so-

prattutto i servizi alle imprese e la
fornitura di attività che le piccole
aziende preferiscono attingere a
terzi: non a caso nel centro nord si
registra un aumento dell’età media
degli addetti “atipici”, il cui eserci-
toèaffollatoanchediexdipendenti.
Molto intrisi di atipicità, inoltre, i
settori della comunicazione: nuove
tecnologie, editoria, televisioni e
giornali.

L’universodel lavoroatipicoriu-
nisceprofessionitradizionalienuo-
vi mestieri,dice Minghini: «Abbia-
mo tentato di catalogare le profes-
sioni attraverso il classico sistema
degli ordini e degli albi, ma senza
successoproprioperchémoltecom-
petenze professionali operano nella
categoria dell’atipico, che coinvol-
ge anche un indirizzo professionale
che difficilmente può essere regola-
to con il classico lavorodipendente.
Molti, più che una ricerca del posto
di lavoro, scelgono una sorta di per-
corso lavorativo. Nella professione,
poi, troveremo persone con mag-
giore o minore potere contrattua-
le». Ma allora la categoria atipica è
una galassia frammentata da non
consentire un momento di sintesi?
Minghini: «L’elemento unificante

èl’esclusionedalsistemadiwelfa-
re. Questa modalità di lavoro non
ha possibilità di contrattare i di-
ritti. Ciò trascina al pettine due
questioni. Uno, cosa significa la
riforma del welfare nei prossimi
annichesarannosegnatidaflessi-
bilità, nuove competenze e inno-
vazione tecnologica. Secondo, se
il diritto del lavoro debba amplia-
re le aree di tutela o se debba re-
stringerle». E lapossibile risposta
sindacale: «Dev’essere unifican-
te, pur sapendo che la contratta-
zione sarà diversificata: l’archeo-
logo presenta problematiche di-
versedalmedicoodall’autonomo
che opera in rete, che realizza siti
web o connette i sistemi d’impre-
sa». Proprio per chiarire lo scena-
rio istituzionale dell’atipico, il
sindacato sollecita l’approvazio-
ne, da parte della Camera, della
propostadi leggeSmuragliacheil
Senato ha licenziato loscorso feb-
braio. Ma,anche acausadella for-
te contrarietà di Confindustria,
che osteggia la regolamentazione
del settore, nella commissione
Lavoro di Montecitorio si an-
nuncia un aspro scontro. A Mila-
nolascorsasettimanailsindacato

ha indetto una forte mobilitazione,
con la raccolta di migliaia di firme a
sostegno della nuova leggeche,dice
Minghini, sarebbe «un primo tas-
sello, un primo riconoscimento
giuridico degli “invisibili” del mer-
cato del lavoro». Ma giàora il sinda-
cato, guardando avanti allo svilup-
po dello stato sociale, pone il pro-
blema previdenziale in quanto, in
base ai calcoli, l’attuale sistema in-
troduce macroscopiche discrimi-
nazioni a danno degli atipici. Dice
Minghini: «Abbiamo la certezza
che, finché sopravvive l’attuale si-
stema, il loro destino è molto ma-
gro». Fatto clamoroso, l’Inps non
prevede una «posizione atipica»,
per cui gli atipici sono tagliati fuori
dalla ricongiunzione. In secondo
luogo, per quanto possa sembrare
assurdo, l’atipico non può adottare
procedure - cosa che invece gli gio-
verebbe soprattutto nei periodi in
cui registra guadagni significativi -
che gli consentano i versamenti vo-
lontari. Il sindacato, ancora,pensaa
forme integrative diverse da quelle
prodotte dalla contrattazione, che
riguarda il lavoro stabile: un siste-
maautopromosso,confondichiusi,
chepromuoval’aggregazione.

ISFOL
Atipici
3 nuovi
posti su 4

La metà di co-
loro che trova
un posto di la-
voro non lo
stava cercan-
do da molto.
La nuova oc-
cupazione in-
fatti - secondo
l’apparente
paradosso
spiegato dal-
l’Isfol durante
la presenta-
zione del rap-
porto «Forma-
zione e occu-
pazione» - è
fatta per il
50% da perso-
ne che si sono
resedisponibi-
li quando si è
presentata
un’opportunità
di impiego. La
nuova occupa-
zione comun-
que (1,5 milio-
ni di posti a
fronte di
1.250.000 usci-
te) è soprattut-
to temporanea
e a tempo par-
ziale. Tre posti
su quattro in-
fatti sono a
part-time o
temporaneian-
che se è alta
la percentuale
di trasforma-
zione in lavoro
stabile.

L A V O R O I N T E R I N A L E , L ’ A C C O R D O S U L L E M O D I F I C H E
Neigiorniscorsiisindacatiche
tutelanoi«nuovilavoratori»,
ovveroNidil-Cgil,Alai-Cisle
Cpo-Uil, letreconfederazioni
Cgil,CisleUileConfinterim
(l’associazionecheraggruppa
leimpresefornitricidilavoro
interinale)hannosiglatounac-
cordosullemodifichedaap-
portareallalegge196/97(legge
Treu)cheregolail lavorointeri-
nale,modifichechesonostate
quindisottoposteall’attenzione
delministerodelLavoro.Un’al-
traintesariguardainvecel’av-
viodelsistemadirelazionisin-
dacali.Eccoitestideidueac-
cordi.

Oggi22novembre 1999 inRoma siso-
no incontrate le delegazioni contraenti
ilprimo ContrattoNazionale delle Im-
prese di lavoro temporaneo sottoscrit-
to il 28 maggio 1998.

Le parti concordanonel valutarepo-
sitivamente i risultatiderivanti dall’ap-
plicazione dell’istituto del lavoro tem-
poraneoda parte di tutti i soggetti inte-
ressati, che nella pluralità di missioni
hanno lapossibilitàdi effettuare espe-
rienze concrete indifferenti realtà pro-
duttive, ed aporsi nel mercato del lavo-
rostabile nelle miglioricondizioni pro-
fessionali.

Le parti registrano che l’altonumero
dei lavoratori temporanei avviatinel
primo semestre 1999, insieme alle im-
portantistimedi crescita occupazio-
nale per iprossimi anni, sonocerta-
mente indicativi della positivitàconcui
lo strumento risponde alle finalità pre-
fissate dalla legge, sia di crescita delle
occasionidi lavorosiadinotevole get-
tito fiscale econtributivo per l’intero
Paese.

Se i risultati di una prima applicazio-
ne del lavoro temporaneo sono com-
plessivamentepositivi, non vannodi-
menticati alcuni limitiancora oggi pre-
senti nell’impiantodella legge 196/97.

Le particoncordano altresì sul fatto
che il lavoro temporaneo debba svol-
gersi inun quadrodi relazionisindacali
consapevolie nell’ambito di regole
certedi applicazionedell’istituto,che
rimaneconnotato nellasua essenziali-
tà.

Considerato quanto sopra, le parti
auspicano un interventourgente da
partedelGoverno per affrontare lese-
guenti tematiche:

Formazione
Laformazioneècertamentelascommes-
safondamentaledel lavorotemporaneo:
quellacioè,nonsolodiesserestrumento
utileacrearenuovaoccupazione-facili-
tandol’incontrofraladomandael’offerta

di lavoro-,bensìdiesseresoprattutto
strumentocapacediformarequellepro-
fessionalità,vecchieenuove,richieste
dalleaziendecheoggisonogiàmancanti
all’internodelmercatodellavoroitaliano.

Sonopertantofondamentaliprocedure
piùsnelleedoperativeperrenderepiù
agevoleildirittodei lavoratoriallaforma-
zionecomeavvieneneglialtripaesieuro-
peichehannoprevistol’obbligatorietàde-
gliinvestimentiformativi.

Ciòconsideratolepartireputanone-
cessariosostituirel’attualeregolamenta-
zioneprevistadall’art.5dellaleggecon
unanormachedemandiall’EnteBilatera-
ledelsettoredellavorotemporaneo,già
previstodalrelativoContrattocollettivo
nazionaledicuialcomma5,art.11della
legge196/97, ladefinizionedelleprocedu-
redigestioneecontrollodegli interventi
formativi.

Èsind’oracondivisadallepartilane-
cessitàchel’EnteBilateraleprevedapro-
cedurespecificheperlaformazionedei
lavoratoritemporaneianchesulpostodi
lavoroadavviodimissione.Lepartisotto-
lineanochelaformazioneinavviodimis-
sionesisvolgenell’ambitodell’oggetto
socialedelleaziendefornitricidi lavoro
temporaneo.

Conriferimentoagli importigiàversati
dalleimpresefornitriciinesecuzionedi
quantoprevistodall’art.5dellalegge,le
particoncordanosullanecessitàdiuna

prontautilizzazionedellerisorsegiàdi-
sponibili,attraversol’EnteBilaterale.

Contenuto professionale
Ancheallalucedell’esperienzapraticaed
applicativadellostrumentodellavoro
temporaneo,lepartiritengonosuperabile
l’attualedivietodi leggemedianteilrinvio
allacontrattazionecollettivadicategoria
dellaindividuazionedelleeventualiquali-
fichedaescludere.

Utilizzo del lavoro temporaneo
Ancheallalucedell’esperienzaapplicati-
vaeconcretadellostrumento, lepartiva-
lutanoimportanteilruolodellacontratta-
zionecollettivaanchedisecondolivello
perl’introduzionedicasidiutilizzodella-
vorotemporaneooltreaquantogiàeven-
tualmenteprevistoalivellonazionale.

Quantoaisettoridell’ediliziaedell’agri-
colturalepartiprivilegianolarealizzazio-
nediunaconcretasperimentazionedella
leggeinentrambiisettori,auspicandosi
altresìchelacontrattazionenazionalede-
finiscadifarrientrarenell’areadiinter-
ventodellavorotemporaneoqueiprofili
professionalichehannocaratteristiche
assimilabiliaglialtrisettoriproduttiviche
giàsperimentanoquestamodalitàdirap-
portodi lavoro,come,adesempio,quelle
impiegatizie.Lepartivalutanopositiva-
menteilrisultatosinquiraggiuntodalla
contrattazionecollettivaeconcordano

sulfattochedebbonoessererapidamen-
terimossigliostacolialcompletamento
deisettoriesclusieche,anchequestofine
l’eventualedecretosostitutivodicuial-
l’articolo11legge196/97possainterveni-
reperladefinizionedellapercentualedei
lavoratoritemporanei.

Letto,confermatoesottoscritto.
CGIL,CISL,UIL,CGIL-NIDIL
ALAI-CISL,CPO-UIL,CONFINTERIM

ROMA22/11/99

Nota in calce di Confinterim
Confinterimauspical’allargamentodel-
l’oggettosocialedelleimpresefornitrici
all’attivitàdi intermediazionetralado-
mandael’offertadi lavoro.
Siauspicalariduzionedell’impegnocom-
plessivoeconomicoacuileimpresedifor-
niturasonoobbligateperlaformazione
deilavoratoritemporanei.

LAVORO INTERINALE
E RELAZIONI SINDACALI
VERBALE D’ACCORDO CONFINTE-
RIM ALAI-CISL CGIL-NIdiL CPO-
UIL

Lepartisidannoattocheiritardinell’ap-
plicazionedipartidellanormativasul la-
vorointerinalehannoincidenzainambito
contrattuale,poichédisposizionicontrat-

tualieranoesonocorrelateall’impianto
legislativo.Leparticoncordanodirealiz-
zaredasubitounpercorsodiconfronto
perrendereoperativoilsistemadirelazio-
nisindacaliprevistodalCCNL28.5.98
Leparticoncordano:

Osservatorio nazionale
Immediataattivazionedell’osservatorio
nazionaledicuiall’art.3CCNLconsedein
RomainViaMilano,58.Lepartis’impe-
gnanoedesignareirelativicomponenti
entroil15dicembrep.v.

Commissionepariteticanazionale
Immediataattivazionedellacommissione
pariteticanazionaledicuiall’art.5del
CCNLconsedeinRomainViaMilano,58.
Lepartis’impegnanoedesignareirelativi
componentientroil15dicembrep.v.

Diritti sindacali
1..Attivazioneimmediatadeiriferimenti
necessariall’applicazionedeicommi4e6
dell’art.8CCNL;
2..Leparti,perlarealeesigibilitàdellenor-
merelativeall’eserciziodeidirittisindaca-
lidei lavoratoritemporanei,alfinediraf-
forzarelerelazionisindacalialivelloterri-
toriale,concordanodirealizzareuno
scambiod’informazioni(peresempio:
aziendeposteinCIGS,scioperocollettivi
proclamati,ecc.)conspecifichemodalità
dadefinirelocalmente.

3..L’associazioneperperfezionarel’appli-
cazionedegliarticoli10(assemblea),11
(bacheca),12(contributisindacali),13(di-
stribuzioneecostodellecopiedelCCNL),
convienenellacontinuazionedeicon-
frontisindacalinazionaleeterritoriale.

Ente bilaterale
Leparticoncordanodidarepienatempe-
stivaattuazioneall’art.7delCCNL;de-
mandanopertantoadunacommissione
tecnicailcompitodipredisporreentroil10
dicembre1999unapropostadiconfigura-
zionegiuridicadell’entetaledaconsenti-
rel’attuazionedellefinalitàgiàdefinite
contrattualmenteequellederivantidall’e-
ventualemodificalegislativaall’art.5L.
196/97.

Alterminedeilavoridellacommissione
lepartis’incontrerannopervalutareede-
finirel’attuazionediquantopropostoin
sedetecnicaentroil15.dicembre.1999

Notaaverbale: inmeritoaicontrattidifor-
niturastipulati,Confinterimdichiaralasua
disponibilitàedimpegnoperconsentire
cheilmodellounificato/TEMPdicomuni-
cazioneainuoviserviziperl’impiegosia
daquestiresoaccessibilealleOrganizza-
zioniSindacalidei lavoratoritemporanei.

CONFINTERIM,ALAI-CISL,
CGIL-NidiL,CPO-UIL
ROMA16/11/99


